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TRENTO L ’o s t r u z i o n i s m o d e l
centrosinistra in Consiglio pro-
vi nci al e in izi a a da re q ual ch e
frutto. Già nella mattina di ieri
è stato trovato un accord o s ui
due temi pi ù s cotta nti dell ’as-
se sta men to di b ila nci o: l e in -
dennità contenute nell’articolo
10 e le varianti urbanistiche del-
l’articolo 43. E il braccio di ferro
su gli em enda men ti « di m eri -
to» (su temi come casa, sanità e
so cia le) h a per mes so al le m i-
noranze di ottenere risorse per
3,5 milioni di euro. La seduta è
proseguita nella notte.

Per quanto riguarda l’artico-
lo 1 0, la r ich i est a del l’oppo si-
zione era di abbassare da cin-
que a tre gli anni di «congela-
men to» per chi è sta to consi -
g l i ere pr ovi n ci al e. Ci oè , n on
sarebbe stato possibile per tre
anni agli ex consiglieri che sie-
dono in Cda di società pubbli-
che percepire l’indennità, in li-
nea con la norma nazionale. Su
q ue s to l’ h a p e rò sp u nt a ta l a
maggior anza, c he ha ottenuto
il «congelamento» a due anni,
come previsto originariamente
ne l testo del l’asse sta mento , a
partire dall a prossi ma le g isla-
t u r a. L ’op p o s i z i o n e h a p e r ò
po rt ato a ca sa l’el im in az ion e
da ll ’ar ti col o d el la p ar te s ul le
indennità relative alla Camere
di commercio, industria e arti-
gianato. E avevano fatto discu-
tere gli aumenti che avrebbero
d ov u to e s s er e c or r i s po s t i a l
presidente Giovanni Bort, al vi-
c e e a g l i a l t r i m e m b r i d e l l a
Giunta.

Sulla nuova versione dell’ar-
t i co l o 4 3 ( c on ve r s i on e d e l l a
aree agricole), a essere partico-
la r men te sodd isf atto è M att i a
Gottardi, che ha voluto la nor -
ma più di tutti. Dopo le polemi-
che degli ultimi giorni — e l’ac-
cusa di voler approvare l’artico-
lo s olo pe r per mette re oper a-
z io n i co m e q ue l l a d i C a m p o
C a r l o M a g n o — l a s o s t a n z a
non cambia. Sarà infatti possi-
bi le l a co nvers io ne d ell e a r ee
a gr i co l e d i s e co n d o l i vel l o a

L’operazione Campiglioel’ideadell’hoteldi lusso
Gottardi:«SceglieilComune,
questanormanoninciderà»

TRENTO La modifi ca dell a nor -
ma ch e prevede la pos sibi lità
di co st ru ir e al be r gh i s u ar ee
agricolo non di pregio, discus-
sa i eri in a ula , no n age vole rà
l ’op e r a z io n e a C a m p o C a r l o
Magno dove a lcuni imprendi-
to ri vor re b be ro c o st ru i re u n
hotel di lusso. A chiarirlo è l’as-
sessore Mattia Gottardi che , a
scando di equivoci, spiega: «la
competenza in tema di pianifi-
cazione è delle amministrazio-
ni comunali». «Noi andiamo a
re nd ere u na n or ma g en er al e
ch e co ns en t i r à a i C om un i d i
fare delle varianti se lo deside-
rano — spiega —. La compe-
tenza in tema di pianificazione
ce l’hanno i comuni attraverso
i Prg. Oggi si inserisce una fat-
tispecie in più che c’è già il Pup
di sc ip li na ». G ott ar di ri co rd a
che «i l piano urbanistico pro-

v i n c i a l e p r e ve d e n e l l e a r e e
agricole di livello secondario la
possibilità di fare interventi di
natura residenziale, produttiva
e t u r i st i c o -r i c e tt i v a. F i n o a l
2015 con la vecchia normativa
urbani stica er a paci fico, po i è
stato fat to artico lo, sulla ba se
della legge di Daldoss che limi-
tava le fattispecie a residenzia-
le, com mercia le e produt tivo.
N e l s u o i nt e n di me nto , p er ò,

n el p rod ut ti vo e ra c om pre so
anche il turistico». Un proble-
ma di i n terp ret azi one qu ind i
che avrebbe messo in difficoltà
gl i u ffi ci . Per Got ta rdi sa rà il
Comune di Tre Ville, a valutare
l ’a d o z i o n e d i u n a v a r i a n t e .
«Potre bbe con vert irl a in a r ea
residenziale e in area ricettiva
m a è i mp ro ba bi le c he f a cc ia
d u e v a r i a n t i p e r a r r i v a r e a
quella destinazione».

In so mma G ott ard i ri la nci a
la palla al sindaco di Tre Ville.
I nt a nt o W i l li a m B o no m i , e x
sind aco di Pin zolo e ammin i -
stratore unico della Zona Nove
srl , prop riet aria d el terre no a
p a sc o l o e f o re s te , c i t i e ne a
p r e c i s a r e c h e « s i t r a t t a d i
un’idea e l’area non è in mezzo
al bosco, ma a 300 metri dalla
s tr ad a , d ove s or g e a n ch e u n
gra nde co ndom inio », sp iega.

Poi sot tol ine a il pr egi o di u n
progetto di questo tipo: «L’im-
patto economico di una realtà
co me q ue s t a è lo s te ss o d el -
l’apertura di una nuova facoltà
a Trento. Tutti gli alberghi ven-
gono ampliati e i comuni han-
no sempre avallato queste de-
cisioni perché aiutano l’econo-
mia. Noi abbiamo proposto di
un’idea di svi l u p p o , positiva».
Per quanto rig u a rda l’ambien-
te, Bon omi ci ti ene a chi arire
che «se tagliamo 100 piante, ne
r i p i a n t i a m o a l t r e t t a n t e » e
l’idea è realizzare «un modello
com e il S an L uis di Avele ngo
con una s t ruttura di altissima
qual ità m a che seg ue un a de-
terminata filosofia e si integri
co n l ’amb ie nte . No n sa re bb e
uno scempio».
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Consiglio, c’è l’accordo sulle aree agricole
braccio di ferro sugli altri emendamenti
La variante valida solo per i terreni contigui al tessuto urbano.Niente indennità per laCamera diCommercio

uso ricettivo al fine di realizzare
alberghi «che consentono l’in-
na lza men to d ell a q ual ità d el-
l’offer ta t uri sti ca, e c he cor ri -
spondono a elevati standard di
qu ali tà a rch itet toni ca e d e ff i-
ci en za e ne rge ti ca» . L a no vi t à
— dopo le trattative con l’oppo-
sizione — è che questa opera-
zione può essere effettuata solo
pe r ter re ni « con ti gu i a d ar ee

g i à i n s e d i a t e » . C i o è n o n i n
mezzo ai boschi, ma solo su zo-
ne a dia cen ti a ll’ ur ban izz ato e
che pe rciò espan dano l’agglo-
merato esi stente. Anzic hé cre-
arne di nuovi.

Gottardi ci tiene però a pre-
ci sare : «C ont rar i ame nte a co -
me è stato comunicato, non si
t r at t a s o lo d i h ot e l a c i n q ue
stelle o di lusso». Perché, speci-

f i c a l ’a s s e s s o r e , i l c r i t e r i o è
quello «dell’innalzamento del-
l’offerta turistica e delle ricadu-
te». T rad otto: sig nif ica ch e in
z o n e c o n u n c e r t o s t a n d a r d
e con o mi co s i p otr à f ar e s ol o
per hotel di lusso. Per altre me-
no sviluppate «bisognerà para-
m e t r a r e l ’o f fe r t a t u r i s t i c a » .
Qu i nd i a n ch e a l be rg hi m e n o
q uo t at i p ot re b b er o a ve re , i n
proporzione buone ricadute. E
quindi possono essere ammes-
si. L’op posizione ha però otte-
nuto di modificare l’altro com-
ma discusso del 43, quello sulla
var ia zi on e d’ us o s em pl if i ca ta
per gl i alberghi dismessi. Sa rà
possibile accedere al cambio di
destinazione dopo un solo an-
no ( an zi ch é d ie ci ) q ua lo ra l a
s tr u t tu r a d e bb a f a re p o s to a
« r e s i d e n z e o r d i n a r i e » , c i o è
prime case.

Intanto si è svolta ieri anche
la Giunta. Tra i provvedimenti,
un bando da 450 mila euro per
il ripristino delle aree danneg-
giate dal bostrico.
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Politica e territorio

Riunione Una seduta del consiglio provinciale di Trento. In questi giorni, la discussione dell’assestamento di Bilancio

I privati
Bonomi:
«Non
è uno
scempio,
abbiamo
proposto
un pro-
getto di
sviluppo»L’assessore

Mattia Gottardi

rilancia la palla

al Comune

sull’hotel di lusso

450
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Trattativa
L’opposi-
zione ha
ottenuto
fondi per
3,5milioni
per i suoi
prov-
vedimenti
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